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Sicilia: miliardi ma 
soltanto ai compari 

Le imprese dell'assessore Aleppo - Somme enormi non 
utilizzate per l'agricoltura - Una conferenza del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ultimo grave 
gesto l'ha compiuto giovedì 
mattina: non s'è curato di pre
sentarsi alla commissione A-
gricoltura del parlamento si
ciliano. che doveva pronun
ciarsi sui provvedimenti del
la legge e Quadrifoglio ». E in
tanto si avvicina la data del 
10 giugno, entro la quale le 
Regioni devono far conoscere 
il loro parere e presentare i 
programmi di spesa. La Sici
lia rischia così — per l'enne
sima inadempienza dell'asses
sore all'agricoltura, il de Giu
seppe Aleppo e del governo 
di centro-sinistra — di rima
nere emarginata dal processo 
di programmazione in agricol
tura. Pur dopo il salvataggio 
in extremis dell'assessore, o-
perato l'altra notte con un 
grave voto dei partiti di cen
tro-sinistra (DC. PSI, PSDI. 
PRI) contro la mozione comu
nista che ne censurava l'ope
rato e lo invitava a dimetter
si, per lo scandalo degli espro
pri truffaldini della diga Gar
d a . il caso non è chiuso. 

Ieri, nella sede del gruppo 
del PCI all'Ars, in una con
ferenza stampa presieduta da 
Pio La Torre, responsabile 
della sezione agraria nazio
nale. e dai compagni Gioac
chino Vizzini, e Vito Lo Mo
naco. il lungo elenco delle 
inadempienze s'è tramutato 
in un documentato atto d'accu
sa che conferma la giustezza 
della richiesta di dimissioni 

formulata dal PCI per lo 
scandalo Garcia. E' stata an
che l'occasione per un con
fronto tra due politiche: quel
la condotta in Sicilia, fondata 
sulla « discrezionalità » clien
telare dell'assessore: e l'al
tra effettuata in regioni « ros
se » come l'Emilia, il Piemon
te e il Lazio, all'avanguardia 
nelle scelte di programmazio
ne. illustrata dagli assessori 
comunisti Ceredi. Ferraris e 
B <i L> nato. 

C'è, in proposito, tra gli 
altri, un episodio illuminante, 
rivelato dal compagno Sergio 
Ceredi. assessore all'agricol
tura in Emilia. Il ministero 
dell'Agricoltura, che aveva 
assegnato alla Sicilia dieci 
miliardi di contributi del 
FEOCA. organismo della Co
munità europea, li ha offerti 
recentemente proprio all'Emi
lia. La spiegazione: la Regio
ne Siciliana non era stata in 
grado di utilizzarli, perché non 
aveva presentato i relativi 
progetti esecutivi. Si rischia
va che andassero ad un altro 
stato. Si sarebbero persi. E 
cosi — ha detto Ceredi — ci 
siamo visti costretti ad accet
tarli ». 

Ma non è il solo esempio. Il 
governo regionale e il suo as
sessore non pubblicano mai 

— ha denunciato l'on. Pietro 
Ammavuta — i decreti di spe
sa sulla Gazzetta ufficiale: 
cosi che non si è in grado di 
sapere a chi vanno realmente 
asspenati i finanziamenti. 

E Pio La Torre ha aggiun

to: «Cosi facendoci tenta di 
nascondere • le operazioni più 
sporche, regalando contributi 
pubblici a famiglie mafiose e 
ai loro compari ». La program
mazione. infatti, è sistemati
camente boicottata: le resi
stenze del governo e della De 
si spiegano dunque con la vo
lontà di impedire il reale de
centramento della spesa e del
lo sviluppo di un controllo de
mocratico. 

Sabotata la legge < Quadri
foglio » (84 miliardi inutiliz
zati per lo stralcio del '78), 
ostacolati fino a vanificarli il 
piano di difesa del suolo e la 
legge per le terre incolte, ur.ti 
proposta di ben 427 miliardi 
di investimenti, senza alcuna 
finalità programmatoria. il 
mancato rinnovo delle gestio
ni scadute dei concorzi di bo
nifica. tutti centri di potere in 
mano a commissari de: sono 
questi solo alcuni degli aspet
ti che caratterizzano la poli
tica agricola in Sicilia. Ma an
cora più scandaloso è il cri
terio col quale l'assessore. 
quasi in segreto, eroga alcuni 
considerevoli finanziamenti: 
per esempio s'è scoperto — 
l'aveva denunciato il PCI du
rante la discussione sul bilan
cio — che in un sol giorno 
alla potente famiglia degli e-
sattori. i Salvo, sono stati da
ti tre miliardi. La Torre non 
ha escluso un passo presso 
la magistratura e la Corte dei 
Conti. 

s. ser. 

La mafia delle tangenti 
ha ucciso il de Reina? 

Voci e rivelazioni su presunte responsabilità di dirigenti 
de - Ricercato l'ex presidente della Provincia Giganti? 

PALERMO — E* un turbine 
di rivelazioni, interviste, smen- • 
tite e controsmentite. La DC 
ufficialmente — et! incredibil
mente — tace. Mentre s'avver
tono i segnali di un « gioco di 
massacro » tra le correnti 
scudocrociate, forse senza 
precedenti: «l'Espresso» ha 
fatto rimbalzare a Palermo 
una serie di clamorose indi-
«rrezioni, per la verità finora 
pressoché inedite, e solo in 
parte confermate, che spie
gherebbero in questa manie
ra la matrice dell'uccisione. 
il 9 marzo scorso, del segre
tario provinciale della DC. 
Michele Reina. Il dirigente 
democristiano avrebbe negato 
all'ex sindaco di Palermo. 
Vito Ciancimino. il chiacehie-
ratissimo esponente de cen
surato all'unanimità dalla 
Commissione antimafia, una 
somma proveniente da tangen
ti illecitamente lucrate per 
l'appalto di una strada provin
ciale. e richiesti da Cianci
mino per salvare dal crack — 
poi puntualmente avvenuto — 
la immobiliare INIM, presie
duta da un suo fedelissimo, 
il consigliere comunale Fran
cesco Paolo Alamia, ora lati
tarne. inseguito da un man 
dato di cattura per banca
rotta fraudolenta. 

Da qui una vendetta, ordita 
e commissionata dal gruppo 
di potere che fa capo all'ex 
sindaco di Palermo, e la sen
tenza di morte che avrebbe 
colpito il segretario de. In
tanto, aggiunge il settimana

le. la polizia ricercherebbe per 
il < ruolo » da lui svolto sul
l'omicidio. l'ex presidente del
la Provincia, il de Gaspare 
Giganti: avrebbe curato lui 
la vicenda dell'appalto — si 
tratta della strada S. Mauro 
Castelverde-Gangi, la stessa di 
cui « si occupava » in favo
re di una impresa romana, 
prima di esser raggiunto dal
la lupara della mafia, il 20 
agosto 1977 il colonnello dei 
Carabinieri Giuseppe Rus
so — : e poi avrebbe pure fal
lito nella funzione di tramite 
tra Reina e il gruppo finan 
ziario. 

I particolari più nuovi su cui 
tale ricolmi/ione si Conci, i. 
sembrano due: la scoperta. 
ohe viene attribuita alla po
lizia di Palermo, di una cas
setta di sicurezza intestata a 
Reina, lon dentro 350 milio 
ni: la «fuga» dalla città di 
Gaspare Giganti, che. secon
do il giornale, si troverebbe 
nella clamorosa posizione di 
« ricercato dalla Squadra mo
bile per l'omicidio di Reina ». 

E qui si infittiscono le smen
tite: il questore. Giovanni Epi
fanio, ha negato di sapere al
cunché della cassetta di sicu
rezza. Ma l'indiscrezione — 
non si tratterebbe però di 350 
milioni — viene confermata 
nei corridoi del Palazzo di Giu
stizia. In quanto all'accusa 
di omicidio che penderebbe 
sull'ex presidente della Pro
vincia. Giganti si è fatto vivo 
per telefono per far sanerò 
che sporgerà querela per dif-

Conclusa dal Papa la Conferenza episcopale 

Nlons. Ballestrero nuovo 
presidente della CEI 

Adesione di Giovanni Paolo II al documento dei vescovi 
Visita al cimitero dei caduti polacchi a Monte Cassino 

CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II. conclu
dendo ieri sera la XVI as
semblea dei vescovi italiani 
riuniti nell'aula sinodale, ha 
compiuto due atti importan
ti. Ha espresso la sua « con
vinta adesione » all'appello 
che l'episcopato ha rivolto 
ai fedeli in rapporto al par
ticolare momento ' politico 
che il paese attraversa: ha 
nominato l'arcivescovo di 
Torino, mon^gnor Anasfa 
sio Alberto Ballestrero, nuo
vo presidente della CEI m 
sostituzione del cardinale 
Poma che ricopriva tale ca
rica da dieci anni. 

In precedenza, il segreta
rio della CEI. monsignor 
Maverna. con una procedu
ra nuova rispetto al passa
to. aveva letto alla presenza 
del Papa il testo dell'appel 
lo che i vescovi rivolgono a 
cristiani di fronte alla du 
plice consultazione elettora 
le de) 3 e del 10 giugno 
Dopo aver espresso preoc 
cupazione per un e certo at 

teggiamento di stanchezza e 
di scetticismo » che si ri 
scontra nel paese, i vesco
vi esortano i cristiani a non 
rimanere e indifferenti di 
fronte alla ondata di violen
za che turba la vita civile 
del paese, di fronte alla lun
ga catena di uccisioni, di se 
questri. di guerriglie urba
ne ». Tutto questo viene fer
mamente condannato dai ve 
scovi i quali, a tale proposi 
to. richiamano l'attenzione 
sul pericolo ancora più gra 
ve rappresentato dal « ri
schio che può correre l'esi
stenza stossa della libertà ». 

Riferendosi alle scelte pò 
litiche che i cristiani si ap
prestano a compiere, i ve
scovi nel loro appello affer 
mano che « la legge interio 
re della coerenza escluderà 
ogni appoggio a oroooste pò 
litiche e a candidati che — 
nelle Questioni che toccano 
la sostanza di una civiltà 
fondata stieli autentici vaio 
ri dell'uomo, come quelle 
che si riferiscono alla li

bertà civile e religiosa, alla 
costruzione di una società 
più giusta, alla stabilità del
la famiglia, al rispetto del
la vita umana innocente — 
propugnano soluzioni in con
trasto con i principi sui qua 
li la coscienza cristiana non 
può accettare né dissocia 
zioni. né compromessi ». 

L'appello, centrato sul te
ma dei valori fondampiitali 
dell'uomo in questo momen 
to minacciati da forze ever
sive. prosegue affermane 
che « c'è una concezione del-
la realtà che va respinta e 
colpita alla radice e che ri
guarda la violenza irrazio
nale che non risolve al.-un 
problema ». Le nuove gene
razioni. secondo i vescovi. 
vanno educate alla naee. alla 
collaborazione, al rispetto re
ciproco. alla difesa della vi
ta sin dall'inizio contro ia 
violenza e contro altre pia
ghe come e la droga e la 
pornografia alimentate da 
uomini senza scrupoli ». 

Nell'appello dei vescovi 
non figurano le vecchie for
mule come « l'unità politica 
dei cattolici ». né esortazio
ni in questa direzione. Esso 
è dominato essenzialmente 
dalla preoccupazione per la 
grave situazione del naesi e 
dall'urgenza di orientare i 
cristiani ad impegnarsi per 
contribuire * a ricomporre ;1 
tessuto lacerato della so
cietà italiana sulla base dei 
grandi valori morali ». 

La giornata del Papa- "''"• 
c'usasi ieri sera con l'incon
tro con i vescovi, era '••> 
minciata alle 9-30 nel giorno 
del suo 5fl. compleanno, con 
una visita a Monte Cassino. 
Qui. accolto da una grande 
folla e dal presidente del 
Consiglio Andreotti. Giovan
ni Paolo II ha voluto ricor
dare. esattamente 35 anni 
dopo, l'eroico sacrificio dei 
soldati polacchi (molti dei 
quali riposano nel cimitero 
a loro riservato) che. al co
mando del generale Anders 
ed aggregati all"8. Armata 

britannica, riuscirono — ha 
detto — « ad issare la ban
diera polacca bianco rossa 
sulle macerie ancora fuman
ti della storica abaz:a ». 

Papa Wojtyla ha pronun
ciato un giudizio assai duro 
sul nazifascismo definito 
« un sistema che. in antitesi 
al Vangelo ed alle trariv.io-
n: cristiane, era stato impo 
sto ad alcuni popoli con sp;e-
tata' violenza come un prò 
gramma. • costringendo. ' al 
tempo stesso, gli altri ad op 
porre resistenza con le armi 
in pugno ». 

Nel trarre gli insegnamen-
ti ner il futuro da quei fatti. 
Giovanni Paolo II ha affer
mato che t la pace sulla ter
ra dipende dalla buona vo
lontà degli uomini ». Questi 
o?gi sanno « in qui le dire 
zinne devono orien'are fitti 
gli sforzi se vogliamo assi
curare questo grande bene 
della pace e della riconcilia 
zione per noi e ner le gene 
ra7irni future ». 

Per Papa Wojtyla l'ahii.-vìa 
di Monto Cassino, oer i va
lori che racchiude e ner ìe 
testimonianze >-ho enns'-vn. 
è un simbolo di oace e di 
unione tra est ed ovest, tra 
pord e sud. Il sindaco di 
Cassino ha consegnato al 
Pana una targa ricordo nel 
corso di una cerimonia 'Ila 
ouale hanno nreso parte in
cile i memb-i delia Giunta 
regionale. Nel pomeriggio 
Giovani Paolo II è tornato 
in Vaticano e in serata si è 
incontrato con i vescovi. 

Alceste Santini 

Pubblicata da « Repubblica » 

Era falsa la lettera 
contro Renato Guttuso 
Riceviamo e volentieri pub 

blichiamo la seguente lette
ra del compagno Renato Gut- > 
tuso. j 

Caro direttore. 
penso che sia utile che an

che l'Unità segnali un pic
colo fatto di malcostume elei 
toraie, accaduto di recente. 

Su La Repubblica dell i l | 
mazgio è apparsa una « let- j 
tera » abilmente compilata. 
A firma Stefano D'Arrigo. 
lettera che interveniva nel ; 

civile scambio di lettere tra 
me e Sciascia, 

Tale lettera, abbondante
mente cosparsa di melassa, 
di espressioni affettuose nei 
riguardi di « un vecchio ami
co come Renato Guttuso ». 
ritorceva, in sostanza, con
tro di me la denuncia di una 
« sinistra qualunque » di cui 
mi sembra indubbio faccia 
parte il partito radicale. 

A una prima lettura rima
si sorpreso e addolorato per 
l'amicizia che mi lega a 
D'Arrigo da molti anni e in 
una telefonata a Scalfari gli 
espressi le mie perplessità 
sulla opportunità di rispon
dere. Fortunatamente decisi 
d, non farlo e di affidare, 
eventualmente, al telefono un 
chiarimento con D'Arrigo. 
Anche perché, rileggendo la 
lettera, mi sembrava di scor
gervi qualcosa di poco chiaro. 

Non era possibile che un 
uomo fine come D'Arrigo 

avesse trovato che il tono 
della mia lettera era « scan
dalizzato » e « irritato ». Scia 
scia aveva colto il tono vero 
della mia lettera, come ma'. 
l'amico D'Arrigo aveva po
tuto deformarlo? 

Nel mezzo di questi pen 
steri mi arriva lì seguente 
telegramma: « Caro Renato. 
evidentemente non hai capi
to niente di me in tantt annt 
di amicìzia se hai potuto 
pensare, anche se con delle 
perplessità, a guanto mi dice 
Scalfari, di rispondere a quel
lo idiota ed osceno falso a 
mia firma apparso sulla " Re
pubblica "- Anche se non so
no uno sbandteratore non 
rinnego né la bandiera né 
la mia amicizia di sempre.» 
tuo Stefano ». 

Su la Repubblica del 13 ve
niva. infatti, una secca de
nuncia del falso da parte 
dello stesso D'Arrigo. 

Quale intelligenza propa
gandistica ha potuto sugge 
rire al falsario un cosi goffo 
tentativo, destinato ad esse
re immediatamente smasche
rato? 

Ancora un elemento di mi
stero si aggiunge alla già 
difficile comprensione di me
todi radicali, sebbene, one
stamente, non mi sento di 
imputare l'idea di quél falso 
alla propaganda del PR, ma 
piuttosto a qualche fanatico 
iperradicale. malizioso aia 
sprovveduto. 

Per gli 
emigrati 
blaek out 
sul PCI 

Alla RAI c'è una specie 
di a repubblica indipendente » 
per la quale non valgono nor
me e principi: la direzione 
dei programmi per restero di
retta da Serino Rossi, aspi
rante sostituto di Gustavo 
Selva. Forse è anche per que
sto che i notiziari della not
te e quelli dedicali agli emi
grati fanno a gara con il 
GR 2 ver stabilire chi è più 
bravo a tare il controcanto 
alla DC. 

Oggi ci limiteremo a citare 
le SS righe della trasmissio
ne « Qui Italia • mandate in 
onda il 15 scorso. ET un pa
stone politico (per la Dire
zione Esteri non valgono — 
evidentemente — neanche le 
norme della commissione par
lamentare) nel quale, per di
mostrare che i comunisti al 
governo non debbono andarci, 
si citano nell'ordine: 0 de 
Galloni, il socialista CraxU il 
repubblicano La Malfa, i so
cialdemocratici Saragat e 
Longo, Vittorio Foa di * si
nistra unita ». Poi $i riat
tacca con i minori: U social
democratico Longo, il repub 
blicano Terrana. il liberale 
Biondi. Viene il turno delle 
elezioni europee e chi tro 
viamo? La de Gaiotti. il so
cialista Carlo Ripa di Meana. 
il liberale Compasso e. dulcis 
in fundo. il demonazionale 
Covelli. 

E i comunisti? Spariti. 

Equo canone: 
insufficiente 
la relazione 
del governo 

ROMA — Finalmente il go 
verno ha risposto alle solle
citazioni dei parlamentari co
munisti, trasmettendo ai pre
sidenti della Camera e del 
Senato, la relazione sullo sta
to di appìicazione della leg
ge di equo canone. Il go
verno. per legge, l'avrebbe do
vuta presentare entro il 31 
marzo. 

Che cosa contiene la rela
zione? Se dobbiamo far fe
de a quanto diffuso in una 
nota del ministero della Giu
stizia, il documento presen
tato al Parlamento dovrebbe 
contenere molto poco. Eppu
re il governo ha avuto quasi 
dieci mesi a disposizione per 
ottemperare agli impegni. 

n governo, non disponendo 
dell'anagrafe comunale degli 
alloggi (un istituto da molto 
tempo reclamato dal PCI e 
dal SUNIA) si è servito per 
l'indagine dell'ISTAT, Il qua
le nel gennaio scorso si è li
mitato ad inviare a 9.000 fa
miglie di inquilini di 74 ca
poluoghi di provincia un que-

' stionario-campione del 1970 
che non teneva conto delle 
abitazioni costruite successi
vamente. Non solo, il que
stionario ncn è stato inviato 
ai proprietari, né a coloro che 
abitano in comuni non capo
luogo. 

Quella del governo, quindi, 
è un'indagine limitata, insuf
ficiente. condotta con trop 
pa superficialità. 

Miscele con 
alcool per 

risparmiare 
la benzina 

VERCELLI — In collegamen
to con li CNR, l'Alfa Romeo 
sta conducendo ricerche per 
verificare la possibilità di ri
durre i consumi di benzina. 
Gli studi sono orientati, in 
maniera specifica, ad appu
rare se l'aggiunta di sostan
ze estranee alla tradizionale 
alimentazione del motore 
ponga questioni di rilievo. 
In particolare si studia la 
possibilità di integrare la 
benzina con l'alcool etilico. 

Pare quasi un ritomo al 
passato, ma l'ingegner Chi 
ti, direttore generale dell'Au-
todelta. è pronto a smentire. 
in termini accessibili anche 
per i profani: « In effetti si 
tratta di un progresso che tie
ne conto di esperienze inter
nazionali importanti, d'avan
guardia: in questi giorni in 
California, dove la scarsità 
di carburante ha -avuto effet
ti vistosi, è stato messo in 
distribuzione in quantità 
massicce il carburante «Ga-
shol », che notoriamente è 
usato nello stato del Nebra
ska e costituito da benzina 
miscelata al 10 per cento di 
alcool etilico». 

La nuova esperienza sem
bra collegarsi ad altri lem 
pi, quando l'alcool veniva 
usato sulle auto da corsa (chi 
non ricorda le gloriose Ai-
fette 151 e 159 e le vetture 
d'Indianapolis?) per sconf.g 
gere ccn miscele sconosciute 

1 ed « esplosive » gli avversari. 

famazione. (Ciancimino inve
ce ha detto die intende * a-
spettare>). La circostanza 
del mandato di cattura viene 
smentita anche dalla polizia. 
la quale però chiarisce di ave
re cercato di mettersi in con
tatto con Giganti per chieder
gli alcuni chiarimenti. 

Comunque. | 'e \ presidente 
della Provincia — che secon
do i familiari si trova in 
Francia t per ragioni di salu
te ». secondo la su;i persi" i 
le versione, invece, « per 
impegni di lavoro » - ha un 
appuntamento per lunedì pros 
simo col capo della Squadra 
Mobile. Bruno Contrada. 

C'è stata realmente una re 
cente svolta nelle indagini sul 
delitto Reina, in direzione 
del mondo oscuro de^li appal
ti? Polizia e carabinieri ri
spondono conformando di ave
re riempito, su mandato liei 
giudice istruttore, un camion. 
con É?1Ì incartamenti relativi 
ad appalti per opere pubbli
che concessi nel '78 e nel '79 
dalle giunte di centro sinistra 
del Comune e della Provincia. 
Un'altra parziale conferma 
viene da una soffiata ricevu
ta dagli investigatori: Reina e 
Giganti, secondo l'anonimo 
confidente, sarebbero stati in 
passato * soci d'affari » in una 
azienda appaltatrice. la SO. 
GE.PA. - Progetti. Appalti 
e Forniture ad enti pubblici 
e privati — con sede a Pa
lermo. 

v. va. 

Poster di 
Juve, Milan 
e Inter per 

la campagna 
del PSI 

MILANO — Una protesta per 
le singolari iniziative della 
propaganda elettorale sociali
sta è venuta dalla Lega cal
cio. Il PSI. infatti, ha fatto 
affiggere sui muri di alcune 
città italiane manifesti che ri
producono l'immagine di squa
dre di calcio (il Milan, l'In
ter. la Juventus) incorniciate 
con i garofani rossi che sono 
il simbolo elettorale dei so
cialisti. Il PSI ha anche Tatto 
distribuire negli stadi migliaia 
di poster a colori, con le fo
to dei calciatori (non consul
tati) utilizzate per fare pro
paganda ad alcuni candidati. 

La Lega — in un comunica
to stampa — avverte « che 
tali iniziative non sono state 
autorizzate, e invita partiti e 
candidati ad astenersi dall'uti-
lizzare nomi, marchi, simboli 
ed immagini che. in qualsiasi 
modo, siano riferibili a socie
tà di Lega, per sfruttare a fini 
elettorali la notorietà di squa
dre di calcio e di giocatori ». 

Il PCI chiede 
provvedimenti 
per i precari 
della scuola 

I compagni Marisa Roda- ! 
no. Giu-eppe Chiarante. j 
Osvaldo Roman, della sezio- I 
ne scuola università del 
PCI. si sono incontrati col 
ministro della Pubblica Istru
zione senatore Spadolini. 
per discutere sulla situazione 
dei lavoratori precari della 
scuola In particolare la de-
leeazione ha chiesto che ven
gano emanati a] più presto 
i decreti di nomina in ruolo 
deeli o!tre duecentomila la
voratori che vi hanno di
ritto In base alla legge 463. 
e che si cornuta no sollecita
mente. prima del prossimo 
settembre, le operazioni ne
cessarie per l'asseenazicne 
della sede: in modo da evi
tare che la sistemazione di 
questo personale venea rin
viata ad un altro a m o scola
stico con il pericolo di In
centivare nuove assunzioni a 
titolo precario. 

Quanto alle misure ammi
nistrative richieste dai sin
dacati e a m un ria te dal mi
nistro. intese ad assicurare 
gli attuali livelli occupazio
nali nella scuola, i rappre
sentanti del PCI hanno sot
tolineato la necessità di una 
espansione delle sezioni di 
scuola materna statale e 
delle sezioni di tempo pieno 
nella scuola elementare, so
prattutto nelle regioni meri
dionali, dove è maegiore la 
carenza di tali istituzioni 

Alla luce 
altre 

magagne 
dell'Ente 

Sila 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Per il «bu
co » da 10 miliardi dell'Ente 
di sviluppo agricolo calabre
se. il suo Commissario, pro
fessor Francesco Barontini.. si 
è deciso finalmente a parla
re. Lo ha fatto con una di
chiarazione per negare che 
l'KSAC abbia subito perdite 
nell'operazione di vendita di 
vino negli Stati Uniti, e che 
il contratto •» non sia stato 
sottoposto all'esame del Comi
tato di gestioni' delle canti
ne •». Kgli però non va oltre. 

Uno dei personaggi coinvolti 
nel traffico. Italo Cosentino. 
responsabile deU'uffu'io ven
dite e fratello di un consiglie
re provinciale de di Cosenza. 
ha parlato — però — di un 
intervento della mafia « neces
sario — a suo dire — per pò 
ter esportare vini in Amvri 
ca >. Come tentativo per giu
stificare la scandalosa opera
zione. non c'è male! 

Vale la pena ricordare i 
fatti al centro di questo nuo
vo scandalo dell'Ente di svi
luppo agricolo. Una partita di 
18 milioni di bottiglie di vino 
sono state vendute ad una so
cietà privata, la Simex. sotto 
costo: all'Ente ufficialmente 
una bottiglia viene a costare 
— infatti — sulle .'120 lire men
tre alla società acquirente è 
stato praticato il prezzo di 
220 lire, con la prospettiva di 
una rivendita sui mercati 
a 1.300 lire la bottiglia. Dun
que un mancato guadagno per 
l'Ente di 10 miliardi. 

Col passare delle ore vanno 
precisandosi altri particolari 
dell'affare sul quale sta già 
indagando la Guardia di fi
nanza su ordine della Procu
ra generale della Corte dei 
conti. Sembra innanzitutto che 
il prezzo di produzione reale 
sia inferiore alle 320 lire a 
bottiglia per cui la truffa è 
in questo caso doppia; sem
bra poi che il comitato di ge
stione della cantina sociale di 
Sambiase. da cui proviene il 
grosso della partita di vini. 
non è mai stato informato del 
contratto. Il delegato dell'ex 
Opera Sila. Carmelo Coltel-
laro. si sarebbe rifiutato di 
firmarlo e per questo motivo 
sarebbe stato allontanato dal
l'incarico. 

L'aspetto più clamoroso del
l'intera vicenda rimane però 
la società intermediaria Simex. 
costituitasi a Roma tre me
si prima della firma del con
tratto. con un capitale socia
le di appena 20 milioni (una 
cifra irrisoria se si considera 
l'entità del contraito). Ammi
nistratore delegato è Santo 
Sgroi di Messina. Non si 
esclude che la tempestiva na
scita della Simex sia servita 
a coprire altre manovre dei 
vertici dell'ente avallate dalla 
giunta regionale calabrese. 

Al di là. infatti, dell'as
senso della Giunta al con
tratto stipulato dall'Ente di 
sviluppo (una precisa doman
da in tal senso è contenuta 
in una interrogazione che il 
gruppo comunista ha presen
tato in Consiglio regionale) 
non si muove foglia all'inter
no dell'Opera Sila che non 
voglia l'assessore regionale 
all'agricoltura, il de Carmelo 
Puìva. 

Ma il traffico di vini non 
è che uno dei tanti fatti poco 
puliti che vede coinvolto l'En
te di sviluppo, da 30 anni 
feudo dei pari potentati de. 
(Proprio ieri la DC ha nuo
vamente impedito nell'assem
blea regionale il rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente e quindi l'effettiva 
partenza della riforma strap
pata un anno fa dalle forze 
sindacali e dal PCI). Un'al
tra società, sempre con sede 
a Roma, si è costituita in 
questi giorni («i chiama « Due 
torri ») e in essa un ruolo 
egemone Io giocherebbe un 
altro consigliere provinciale 
della DC. stavolta di Catan
zaro. Cataldo Liotta. fedelis
simo anche egli di Puiya. 

Questa società ha acquista
to un'azienda agricola nel co
mune di S. Vito Ionio, a po
chi chilometri da Catanzaro 
e pare abbia già ottenuto 200 
milioni dalla Regione con la 
legge sui miglioramenti fon
diari. 

Filippo Veltri 
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COMUNE DI RAVENNA 
CONCORSI PUBBLICI 

Sono aperti ti e ccncorsi pubblici e precisamente: 
— per titoli ed esami pratico ed orale al posto di « TEC

NICO SERIGRAFO » presso la Stamperia Comunale: 
— per titoli, prova d'opera ad un posto di «OPERAIO 

SPECIALIZZATO ADDETTO ALLA FOTOGRAFIA» 
presso la Biblioteca Classense; 

— per titoli e prova d'opera ad un posto di « OPERA 
TORE TECNICO MACCHINISTA » di Teatro. 
Le domande di ammissione ai singoli concorsi, re 

datte su carta legale da L. 2.000 dirette al Sindaco del 
Comune dì Ravenna, dovranno pervenire all'Ufficio Pro 
locollo Generale entro il termine neri derogabile delle 
ore 13 del 28 giugno 1979. 

Per Mlormazioni rivolgersi all'Ufficio Personale del 
Comune. 

Ravenna, 18 maggio 1979 
IL S11GRET. GENERALE IL SINDACO 

G. Lazzano A. Canosani 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA DI SIENA 

L'Amministrazione comunale di Poggibonsi indirà. 
quanto prima due licitazioni private per l'appalto de: 
seguenti luvori: 

l i Costrizione del cavalcaferrovla Romituzzo Colombaio. 
Importo dei lavori a base d'asta L. 630 000.000. 

2) Promette per la esecuzione del lavori di urbanizzazione 
primaria e parte della secondaria del plano di zona 
« 167 » in località Colombaio. Importo dei lavori a 
base d'asta L. 253.146.663. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 

di cui all'art 1 lettera a) della legge 2 2-1973 ri. 14. 
Gli interessati con domanda indirizzata a questo En 

te, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
20 c<;. dalla data di pubblicazione del presente avviso 

La richiesta di invito alle gare ncn vincola l'Amia: 
lustrazione, 

Pei,gibonsi, 10 5 l!»7ìi 

IL SINDACO 
Otello Martini 

COMUNE DI COLLE VAL D'ELSA 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO DEI LAVORI DI 
AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI COLLE BASSA 

E COSTRUZIONE LOCULI CIMITERIALI 
IL SINDACO 

rende noto che l'Amministrazione Comunale intende 
appaltare, con In procedura di cui all'art. 1. lettera a) 
della Legge 2-2-1973 n. 14. i lavori di cui all'oggetto per 
l'importo a base d'asta di L. 267.872.426. 

Gli intercisati, ccn domanda redatta su carta legale 
indirizzata a questo Comune, possono chiedere di essere 
invitati alla suddetta gara entro 15 (quindici) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Boi 
lettino Ulfiliale della Regione Toscana. 

IL SINDACO 
Enzo Sammicheli 

CITTA' DI VIGEVANO 
Awiso di licitazione privata per l'appalto dei lavori 

di realizzazione delle Via Vercelli. Brigate Matteo e 
Mascagni. 

Importo a base d'asta: L. 153.785 246. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera C) dulia Legge 

2 Febbraio 1973. N. 14. 
Domanda all'Ufficio Protocollo di questo Comune en 

tro dieci giorni dalla data di pubblicazione dall'avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Vigevano, li 8 maggio 1979 
IL SINDACO . 
Luigi Bertone. 

Per evitare i danni del fumo 
esistono solo due sistemi: 

smettere di fumare 
o continuare con 

bofilblock 

BOFIL BLOCK 
nasce dalla lunga 

esperienza BOFIL 
• Le ricerche scientifiche condotte 

dall'Università di Trieste danno i seguenti risultati: 
eliminazione di nicotina dal 20al 26% 

eliminazione catrame dal 30 al 40% 

Bofil è in vendita in tabaccherìa. 
Bofil Blu MS solo in farmacia. 

Panorama 
il primo settimanale Italiano di notizie 

INCHIESTA 
I POLITICI IN TV: 

CHE NOIA! 
Un sondaggio rivela: appena i candi
dati alle elezioni compaiono sul video, 
i telespettatori cambiano canale. 

ORIANA FALLACI 
Rompe tre anni di silenzio e parla del 
suo nuovo libro, del suo disprezzo per 
i politici della nuova generazione, del 

suo odio per i terroristi 

» - K 


